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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CAPO RELIGIOSO DELL ' IRAN P E R LA PACE 

Kasciani parla a Berlinguer Tutta Terni manifesta 
del Congresso dei popoli di V i e n n a a m m i e , l e mmm 

Dichiarazioni dell'onorevole Giuseppe Nitti sulla Conferenza 
di Berlino per la pacifica soluzione del problema tedesco 

Il senatore socialista Mario 
Berl inguer reduce da un v iag
gio nel Medio Oriente ha pub
blicato ieri sull'Arnulì.' il re
soconto del suo col loquio con 
il capo religioso dell 'Iran. 
l 'Ayatol lah Kasciani. 

Krel suo articolo, il senatore 
Ber l inguer riferisce che Ka
sciani gli ha dichiaiato, fia 
l'altro: <• Pei salvaguardare 
l 'ordine ed il piogres>o «cern
ie occorre combattei e conti o 
il colonial ismo o le brame di 
dominio dei Paesi conquista
tori. E' quello «-•he io faccio 
dal l 'età di 15 anni . . . 

Kasciani ha poi soggiunto: 

rr *"-<*'-••• 

L'Aiatolhih Kasciani 

«Mi rincresce di dovei le tu
i e che anche l'Italia è oggi 
v i t t ima del l ' imperial i smo a n 
glo-americano. Anche voi a v e 
te diritto di lottare per una 
vera democrazia e non dovre 
ste impegnarvi né a favore de l 
blocco occidentale né d i quel 
l o orientale, ma lavorare pel
li migl ioramento de l le vostre 
condizioni >w 

S u l problema del mondo 
Islamico, Wasciani ha dichiu-
.rato: r l l mondo is lamico è. in 
r isvegl io . Son convinto che s e 
i 450 mil ioni di mussulmani si 
unissero , c iò avrebbe de i ri
sultati importantissimi, e c ioè: 

« I . Essi sarebbero liberati 
dal giogo dei Paesi co lon ia ' 
V.sii: 

•< 2. N e l caso di una nuova 
guerra mondiale essi potreb
bero restar neutrali: 

>• 3 . Infine, ed è l:i rosa più 
importante, cred" t e i m a m e n -
te che questa unità impedireb
be lo scatenarsi di un terzo 
conflitto- L'umanità è d i v e n 
tata povera per la crescente 
avidità de i colonialist i . L'unità 
d e i popoli islamici è uno d e 
st i strumenti più efficaci per 
combattere anche contro que
sta miser ia . To faccio appel lo 
a voi ed anche a tutti i gior
nalist i perchè affermiate che 
occorre lottare contro i Paesi 
colonial ist i . Voi avete ne l l e 
mani uno strumento, potente. 
la s tampa; dovete r isvegl iare 
la coscienza dei popoli ». 

In meri ta al Congresso dei 
Popol i , Kasciani ha affermato: 

« Se sarò impedito dal par
teciparvi personalmente , in -
v ì e r ò un mio Tappresentante 
incaricandolo di recare un mio 
messaggio . Credo che con c iò 
il m o n d o islamico farà .sentire 
a l Congresso la sua v o c e ». 

d e r e c h e da una c o n f e r e n z a 
i n t e r n a z i o n a l e potesse s c a t u 
rire la s o l u z i o n e perfet ta de ! 
p r o b l e m a t e d e s c o . M a u n 
g r a n d e passo a v a n t i è s ta to 
fatto e c iò è ind i scu t ib i l e . Gli 
in tervent i s o n o stat i s o s t a n 
zios i e concre t i e f o r m e r a n n o 
una i m p o r t a n t e mater ia c h e . 
a m i o a v v i s o , potrà e s s e r e 
ut i l izzata a n c h e in a m b i e n t i 
uff ic ia l i . Occorre oggi p e r s e 
verare p e r c h è la s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e v o l v e r a p i d a 
m e n t e e la nostra v o c e non è 
p i ù clamava in deserto. In 
tutt i i paes i si s e g u e il n o 
stro m o v i m e n t o con g r a n d e 
i n t e r e s s e e pos s iamo ormai 
contare sul v a l i d o a p p o g g i o 
di g ^ n d i personal i tà c h e s i 
nora si e r a n o t e n u t e in d i 
sparte e a v e v a n o d i m o s t r a t o 
se non d i f f idenza , c e r t a m e n t e 
r i serbo . C r e d o c h e la s o l u 
z ione paci f ica del p r o b l e m a 
t e d e s c o sarà e laborata rap i 
d a m e n t e e mi a u g u r o che i 

nostri sforzi s i a n o coronat i 
dal successo . Dal la so luz ione 
del prob lema d i p e n d e la pace 
del l 'Europa e del m o n d o ». 

v Per quanto riguarda l'Ita
lia quale ritiene possa e s s e r e 
l'applicazione concreta delle 
dec i s ion i prese dolio. c o n f e 
rei! za? ». 

" D o b b i a m o a v e r e un 'az io 
ne nel paese e sopratut to ne l 
P a r l a m e n t o . Occorre lottare 
contro la ratif ica degl i a c c o r 
di di B o n n e Parig i d e n u n 
c i a n d o n e l'assurdità e i p e r i 
coli . Gli i tal iani non si r e n d o 
no ancora c h i a r a m e n t e c o n t o 
del la «ravità de l la s i tuaz ione . 
La ratif ica degl i accordi d a 
rebbe il via al r iarmo e il 
nostro paese r i s c h e r e b b e di 
essere t ravo l to . Occorre fave 
opera di p e r s u a s i o n e in tutt i 
gli a m b i e n t i , con a r g o m e n t i 
concret i e con dati di fat to . 
S e n z a pass ioni dì parte , con 
spir i to .-ereno e ob ie t t iv i tà ». 

SERGIO SFGRE 

CON UN GRANDE SCIOPERO DEGLI OPERAI 

Drammatica •MttifesUtione al centro della città 
Brutali cariche poliiietche rintuizate dai lavoratori 

Il rapporto di Longo al CC 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 13. — Terni demo
cratica, minacciata nella sua 
fonte produttiva e gravemente 
offesa da inauditi arbitri po
lizieschi , ha oggi vissuto una 
altra indimenticabile giornata 
di lotta. Mentre vi telefoniamo, 
sotto l e finestre del palazzo dei 
lavoratori centinaia e centi
naia di operai del le Acciaie
rie, dell 'Elettrochimico di Pa-
pigno, de l l e officine Busco, del 
la fabbrica d'armi, affluiti da 
Piazza del Popolo dopo aver 
validamente rintuzzato per ol . 
tre un'ora le brutali cariche 
della Celere, cantano, gli inni 
delle lotte del Javoio e della 
Resistenza, rinnovando cosi in 
questa atmosfera di cosciente 
elancio le tradizioni di lotta 
per la pace che ha sempre 
vantato la laboriosa e forte 
gerite del tornano. 

I fatti che hanno •sfocialo net 
drammatici avvenimenti di oe-
ei sono m parte noti. In que-
sl. ultimi due mesi la crisi 
delle industrie locau, e in mo
do particolare di quelle s.de-

DURA SENTENZA ALLA C O R T E D'ASSISE DI MILANO 

Otto ergas to l i erogati 
agli 8 imputati ili Schio 

rurgiche, per effetto del piano 
Schuman, della contrazione di 
consumi, del la politica teli'.-
ci.sta dell 'attuale governo, si è 
enormemente aggravata. Al le 
Acciaierie, alcuni dei p iù im
portanti reparti adibiti alia 
produzione commerciale tra ì 
quali i piccoli profilati, le 
bande stagnate, i forni a gu.s 
sono stati completamente smo
bilitati. Circa 700 lavoratori 
sono otati avviati ai servizi 
generali ritenuti l'anticamera 
dei l icenziamenti; 2.000 sono 
minacciati di essere licenziati 
da un momento all'altro. Al 
l'Elettrochimico di Papigno, 
ove si producono concimi ehi» 
mici e il carburo, è in atto 
l'orario ridotto. Alle officine 
Bosco gli anziani vengono l i
cenziati .senza essere sostituiti 
da mano d'opera giovanile d i 
soccupata. A Nera Montoio , 
nitro stabil imento clv.rn'co d e l 
la soc-.età Toni. , il p e n c o l o di 
una riduzione della produzione 
d n e n t a sempre p'ù evidente . 
Per fin-re. seri l'altro la d ire
zione di una p i-cola fabbrica 
della Cisa Vi.'k-oàa, sua • po 
chi ch'lometrì da Terni, ef
fettuava la se i ia ta e faceva 
Kcciinaie 1 repaito dalla pu
lizia. 

Dinanzi a qiu*.-ti l'atti, il 
Consiglio generale del le leghe 
riunito*! ieri .^era '.n cedala 

(Contluuiaioue dalla 1. p»f.) 

contraddiz ioni po l i t i che . S t a 
l in h a det to c h e sarebbe u n 
miraco lo se Inghi l terra e 
FYancia n o n .cercassero di d i 
f endere l a loro pos i z ione , .«e 
tiermania e G i a p p o n e n o n 
cercassero di usc ire da l l e 
condiz ioni loro i m p o s t e d a l 
l ' imperia l i smo a m e r i c a n o . 
Purtroppo , so l tan to » nostr i 
governant i h a n n o d i m o s t r a 
to d i e s sere dec i s i a favor ire , 
per q u a n t o riguarda il nos tro 
P a e s e , • il c o m p i m e n t o de l 
« m i r a c o l o » di una supina 
accet taz ione de l prepotere 
de l l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o 
e de l la pass iva subordinaz io -
ne del l 'I tal ia . 

A n c h e Musso l in i :ej>ui H i t 
ler, c o m e un parente povero , 
ne i suo i folli sogni di potevi 
za; m a a l m e n o potè disporre, 
f ino ad un certo t empo, di 
una re la t iva a u t o n o m i a ; ed 
ora D e Gasper i fa la parte 
del s e r v o sc iocco nel la c o m 
pagnia at lant ica . Il q u a d r o 
insu l tan te fat to da quel g ior 
na l i s ta a m e r i c a n o , i l q u a l e ha 
d e s c r i t t o la s i t u a z i o n e e s i 
s t e n t e nel c o m a n d o del la 
N A T O a Napol i , indica c o m e 
gli <N al leat i » e - amici» a m e 
ricani cons ider ino il popolo 
i tal i tmo e i so ldat i i ta l iani . 

Le parole di M a l e n k o v al 
C o n g r e s s o si a t tag l iano p e r 
f e t t a m e n t e al la s i tuaz ione 
del l ' I ta l ia >• C h e buoni amic i 
gl i amer i can i ! D o p o emers i 
m e s s i in sel la MIÌ Uno soci 
m i n o r i , li d e p r e d a n o e li a>-
s e r v i s e o n o , li frustano e per 
d i p i ù d i c o n o : facciamo ami
cìzia: il che ne l la logica dei 
timgaufi amer i can i s igni f ica: 
prima mi portate voi, poi io 
ri cavalcherò ». 

« M a — ha de t to Malenkov 
ftt:jo>di.':;u.u •;. v .dova co-1 e ]a s i tuaz ione i ta l iana lo 
stretto a proclamate io scio- c o n f e n n a — gli uomin i c h e 

produzione vengono trattati 
da tutti i lavoratori invece 
che essere risolti nel chiuso 
degli uffici direzionali. Inque-
Eti uffici si ha la tendenza,a 
risolvere i problemi a danno 
degli operai e del consuma-
tore, spesso a danno delle in
dustrie parallele e dell'eco
nomia nazionale, con il solo 
obiettivo di realizzare il mas
simo profittt,> 

Costruttori coscienti 
Nel sistema sovietico, nella 

democrazia sovietica avviene 
il contrario. Con la parteci
pazione costante di tutti alla 
discussione sui problemi pro
duttivi, M hanno milioni di 
contributi preziosi alla solu
zione dei problemi stessi. Ogni 
questione è vista in maniera 
strettamente legata alle esi-

nuova guerra mondiale get
terebbe l'umanità in una se
rie di calamità senza prece
denti. Malenkov ha detto chia
ramente: « Noi siamo persuasi 
che in una competizione pa-
ciiica con il capitalismo, il si
stema di economia socialista 
proverà ogni anno con mag
giore evidenza la sua supe
riorità sul sistema capitalista. 
Non è affatto nelle nostre in
tenzioni imporre con la forza 
la nostra ideologia o il nostro 
regime economico a chicches
sia ». Stalin stesso ha ribadito 
esplicitamente che esportare 
la rivoluzione è una sciocchez
za: 

A questo punto il compagno 
Longo affronta vi problema 
della lotta per la pace alia 
luce delle osservazioni fat
te in merito dal compagno 
Stalin e dal Congresso del 
P C 11 S St-lt'm h-i f l isl intn H-i'SVlV/P del UlVOl'ctivjic, u^m »•»-[-; ... .- . . . - „ . . -
i .L- .u .b. b u i m Ha di s t in to »*»,f*w par t i co lare d e l l a f a b - K l i b e r a m e n t e una p r o f e s s i o . 

brica, del s e t t o r e i n d u s t r i a l e . ' n e p e v e n t u a l m e n t e c a m b ì a -
dcl la local i tà v i e n e v i s t o i n r o ; mig l iorare in m o d o radi 

polo e sostituire alla circola
zione mercantile — anche qui 
mediante passaggi graduali — 
un sistema di scambio di pro
dotti; 3) realizzare un tale . 
progresso culturale della so
cietà, da assicurare a tutti i 
suoi membri uno sviluppo 
completo delle capacità fisi
che e intellettuali, affinchè es
si possano ricevere una istru
zione sufficiente per diventare 
attivi fattori dello sviluppo % 
,-oeiale. 

Per m-rivare alla realizza
zione di queste tre tesi, Sta
lin ha indicato alcune condi
zioni; ridurre la giornata di 
lavoro a sei ore e poi a cin
que, per dare a tutti, tra l'al
tro. il tempo di istruirsi e di 
sviluppare la propria prepa
razione culturale; introdurre • 
rin-e-jnamento politecnico ob-
bligatorio perchè ì membri 

,-atore; ogni in-l«el|;.' società possano sceghe-

i'entinove anni a Maìtauro - I difensori ricorrono in (I\)JH>IIO 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 13. — Un si lenzio 
agghiacciante, un si lenzio com
patto che pareva nascere più 
«{all'ostilità che dall'angoscia 
dell'attesa, ha accolto oggi Li 
rapida, sbrigativa lettura del 
la sentenza emessa dalla Cor
te, dopo d u e ore d; Camera J . 
consiglio, al processo di Schi » 
otto ergastoli, sette dei quali 
commutat i a trent'anm d: 
reclusione (Italo Ciscato, N e l 
lo Pecoraro. Andrea Bruno 
MiCheletto, Bruno Scortegana, 
Narciso Manca, Giovanni Broc
ca rdo e Igino Piva) e l 'ultimo 
commutato a vent inove ano:, 
per l'unico imputato presente 
al processo, Ruggero Maìtauro. 

Sentenza dura, spietata, non 
certamente ispirata da quel» 
l'auspicio a una più ampia e 
distesa pacificazione degli ani 
mi che più volte , sia da par 
le dei difensori che persino 
dal col legio di P. C . è rie
cheggiato sereno ed equil ibra
to nell 'aula. 

Gli autori di quei latti era 
no dei partigiani. A v e v a n o 
combattuto valorosamente e si 
erano ineritati attestati di be
nemerenza. Furono indotti al 
tragico, grave episodio dal le 
provocazioni del governatore 
al leato e da tutti quei motivi 
originati da un incandescente 
risentimento contro gli espo
nenti del l 'odiato nemico fasci 
sta, motivi che trovano la lo
ro naturale cornice nei gior
ni insurrezionali del '-15. 

Quei partigiani agirono sot tOraziani sono tornali a circo 
to la spinta violenta, irrefre 
nabile, germinata dalla sangu. 
no?a. aspra guerra combattuta, 
giorno per giorno, per venti 
lunghi mesi, Millo montagne 
e nelle valli , e n t r o un nemi
co scatenato nello e f f e r a t e z z e 
e nelle atrocità. Agirono in un 
periodo in cui questi sent imen
ti duravano fatica a placarsi 
nel momento in cui la <• forza 
d'inerzia •• della potente lotta 
antifascista poteva condurre 
ancora a degl i eccessi . Le azio 
ni, per quano gravi o sangui
nose, compiile in quel periodo. 
furono a giusta ragione con
template dall'amnistia nel de
creto del 1946, perchè intrise 
permeate, di politicità, perchè 
condotte ancora contro il voi 
to feroce de l fascismo. Questa 
realtà, drammatica e dolorosa 
fin che SÌ vuole, ma tale da 
ottenere, da richiedere l'appli
cazione dell 'amnistia, non è 
stata riconosciuta, non la si è 
voluta riconoscere. 

I partigiani che effettuaro
no quella sconsiderata, tragi
ca azione d e l 6-7 luglio 1945, 
'lopo che per a n n i - l e sevizie. 

massacri più orrendi, fjli in 
cendì e qcant'altro appartiene 
all'esecrabile repertorio del la 
ferocia umana caddero «ni di 
loro come una piojitiia ni do 
lore e di siinaue. «sono ora giù 
dicati in un modo incompara
bilmente più severo dei lorc. 
stessi massacratori. E questo 
proprio mentre i Maekenren. 
i Kej-e lr in?. i Borghese e i 

INIZIATIVA COMUItE DELLA F.I.LC. E DELLA V.I.L CHIMICI 

Dna giornata di protesta 
contro la Soia e la Viscosa 

lai e l ioe ia inente . 
Contro questa sentenza ver 

rà presentato ricorso in An 
pello 

ORFEO VANGELISTA 

pero in tutte le fabbriche del 
«apollineo. Lo sciopero inizia
to all'- i.\'.H) J, os^i :'.«oliava 
sub.to vii iru"1 eccezionale por-
tata'- dal le Acciaierie all 'Elet
trochimico di Papijvio. dal le 
officine Iì .w." alle ah : e fab
briche mi'sii- . la p:vduz:uii» 
veniva completamente -i.---pt'6s; 

non s o n o stati acciecat i d a l 
l'odio per l 'Unione .sovietica 
v e d o n o c h i a r a m e n t e in q u a 
le ab i s so gli sfrenati a v v e n 
turieri amer icani li - t a n n o 
trasc inando e c o m i n c i a n o 

lotta per la pace e lotta pei 
il soc ia l i smo: .< L'attuale m o 
v i m e n t o per Iti p a c e ha lo 
scopo di so l levare le m a s s e 
popolari alla lotta per m a n 
tenere la pace, per s c o n g i u 
rare una nuova guerta m o n 
diale . Per conseguenza es so 
non persegue lo scopo di ro
vesc iare il cap i ta l i smo e di 
instaurare il soc ia l i smo, e s so 
si l imita a perseguire i fini 
democrat ic i della lotta per 
m a n t e n e r e la pace •». Per q u e 
s to « l 'attuale m o v i m e n t o per 
la pace , inteso c o m e m o v i 
m e n t o p e r m a n t e n e r e la pare, 
in caso di successo porterà a 
scong iurare una guerra de ter 
minata , a r inviarla per un 
certo t e m p o , a m a n t e n e r e per 
u n certo t e m p o una pace d e 
terminata . a cos tr ingere a l le 
d imiss ion i un g o v e r n o g u e r 
rafondaio sos t i tuendo lo con 
un al tro g o v e r n o d i spos to a 
s a l v a g u a r d a r e per un certo 
t e m p o la p a c e ». Q u e s t a p r e 
c i saz ione — dice L o n g o — è 
di e n o r m e importanza per il 
nostro lavoro pratico. Il m o 
v i m e n t o per la pace d e v e a c 
qui s tare un tono n u o v o , una 
ampiezza senza precedent i per 
scong iurare la guerra nel la 

| p r e n d e r e po.-i-'ione contro l a ] q u a l e il g o v e r n o d e m o c r i s t i a -
t > s s . j g u e r r a . Si può essere certi Ino. al serv iz io de l l ' imper ia l i -

miglia-a ci. Incoiai .m ab i>: in - ' c n e m * ' Paesi condannat i a l j s i n o amer icano , vuol get tare 
cona\V:i<> . 'n-piit- ' poruèid > la , ' r u o ' ° ( n ped ine ne l le mani) il nos tro Paese . D o b b i a m o s a l 
pi otWta :.c! cuoio del 'V e t ta jde i dittatori amer icani - i | v a r e la l ibertà e l ' ind ipen-
dove f iat iamo .< etano a-,da- 'troveianno forze s i n c e r a m e l i - ( d e n z a e dare ali Italia un go 
i; a m m a l a n d o i . iunn >v.s-.m. | t e amant i del la pace e del la 
cittadini di ambo ; - t - s jdemocrazia , lor'/e c h e s e g n i -

La pacifica invadono . i t i l e ' r a n n o una propria pol i t ica po lo i ta l iano marci in una 
; | \ - e e del le piazze centrali ' ind ipendente ». guerra di a g g r e s s i o n e non si 

SÌ è (OflCUSO il (OnareSSO ì ( 5 c I ^ fitta da p a n e «-. questo ' Castello dì mennoirne p o n e n e m m e n o . N e s s u n i n t e -
. . , , . j ,, *"W I ,H'0"W I p e r e t o di uomini minati sol-1 < - « s ' e l l ° " ' menzogne , ̂ ^ i U l U a m i m m ogg i guts t i -

Q6) iSVOraiOTI 06110 SpCuBtOtO; tanto della r.iL'ìonc. del d i n t - i L 'Unione sov ie t i ca ha d i - | t ì c a r e una guerra. C o m e ha 
te e della f n m a v.ilmtìi d i c h i a r a t o di essere s e m p r e j d e t t o Togl iat t i al la Camera 
impili ri- la motte del le loro j pronta a col laborare , ai fini •< noi tacc iamo di lut to e c o n -
fnhbnche. sratemua la polizia1, ili pace , con q u a l u n q u e S t a 
d i e ver.v le Hi.rui <• rea ! : iva- | t f > i i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 

s u o r e g i m e e c o n o m i c o e pò 

l e g a m e a l l ' i n t e r e s s e g e n e r a l e 
de l l ' economia de l l o S t a t o . N e l 
dibat t i to , a n c h e il p i ù s e m p l i 
c e opera io p r e n d e c o n o s c e n z a 
de i prob lemi genera l i e d i 
venti» u n c o s t r u t t o r e a t t i v o e 
c o s c i e n t e d e l l a sua v i t a , u n 
costrut tore a t t i v o e c o s c i e n t e 
de l la soc ie tà c o m u n i s t a . S i 
e l e v a n o la in iz ia t iva e la d i 
gnità del lavoratore . 

1 piani non sono aridi e l e n 
chi di ci tre e di o b i e t t i v i d a 
r a g g i u n g e r e m a si t r a s f o r m a 
no in vo lontà , in a t t i v i t à di 
mi l ioni e mi l ion i di l a v o r a 
tori. Ecco p e r c h è i p ian i s o n o 
s e m p r e real izzat i con e n t u 
s i a s m o e v e n g o n o supera t i a n 
che - e ess i f issano ob ie t t iv i 
ambizioni. 

N e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a si cer 
ca di sos t i tu ire in m i s u r a s e m 
pre cre scen te al l a v o r o m a 
nuale il l avoro m e c c a n i c o e 
c iò per l iberare m a n o d'opera 
e per occuparla in u n a p r o 
duz ione s e m p r e più a l largata . 
Lo scopo del la m e c c a n i z z a 
z ione è q u e l l o di a l l egger ire 
la fatica u m a n a . 

N e l c a m p o agricolo , il C o n 
gresso ha cos ta ta to i v a n t a g g i 
c h e si sono ot tenut i a t t r a v e r 
so il r a g g r u p p a m e n t o d e i p i c 
coli colcos i qual i pr ima e r a 
no 

c a i e le condiz ion i di a l l ogg io 
e a u m e n t a r e i salari d e g l i 
opera i e degl i impiegat i di 
a l m e n o due vo l te . 

Il Congres so ha posto d u n 
q u e ai popol i soviet ic i o b i e t 
t ivi merav ig l i o s i . L 'esempio 
s o v i e t i c o d e v e essere di s i c u 
ra guitta per tutti noi, oer l u t 
ti i popoli che vog l iono u s c i 
re da l lo s f ru t tamento . l i b e 
rarsi dal la preoccupaz ione 
de l la d i soccupaz ione e rìplla 
mi ser ia , sv incolars i dal per i 
c o l o del fasciamo e del la 
guerra . i\ nostro lavoro s a r à 
p i ù fac i le p e r c h è abb iamo d a 
vant i a noi l ' e sempio di l o t 
te e di success i de l l 'Unione 
S o v i e t i c a , l ' e sempio di q u a n t o 
ha s a p u t o c o m p i e r e il Part i to 
di L e n i n e di S ta l in , il part i 
to dei bo l scev ich i . L o n g o f o r 
nisce a q u e s t o punto a l c u n e 
c i fre sul la forza del Part i to 
co immis ta d e l l ' U n i o n e S o v i e 
t ica. 

Marcia in avanti 

iccolti in 97 mi la a z i e n d e . 
v e r n o di pace e di p r o g r e s s o ! Q u e s t o fatto ha rafforzato t e c -
^ociole. Il problema c h e il p i ) - l n i c a m e n t e . o r g a n i z z a t i v a m e n 

te ed e c o n o m i c a m e n t e ì n u o v i 
colcos . 

Dal le d i scuss ion i è a p p a r s o 
chiaro c o m e n e l l ' U n i o n e S o 

Il Part i to si era presenta to 
al C o n g r e s s o p r e c e d e n t e ( i l 
X V I I I , ne l 1939) con 1.558.852 
m e m b r i ef fet t iv i e 884.814 
m e m b r i candidat i , con un t o 
tale^ di 2.477.666 iscritt i . A l 
X I X C o n g r e s s o si è p r e s e n 
tato con 6.013.259 ef fet t iv i e 

257 mi la ed ora s o n o s ta t i 868.886 c a n d i d a t i , con u n t o 
tale d i iscritt i di 6.882.145. E 
b i s o g n a c o n s i d e r a r e 

Si e concluso ieri il 111 Con
gresso nazionale della Federa
zione del lo spettacolo, aderente 
alla CGIL, durante il quale so
no stati passati in rassegna tut
ti i più importanti problemi 
dell'attività spettacolistica na
zionale e del le singole catego
rie interessate. 

deva P;a7/-a del Popolo ìni-
Z'nudo gì ormai t i . s tementc 
••ol furo*' caroselli 

I cammelli e le c a c c h e i-rm-
t'iiuavano Hn quandi •! slnda-

Il Congresso, nel co . so de l l a !"" e n <*g.etar:o «Iella r i 
seduta di ieri ha esaminato ed r *™'»* ??nu™«a «VT""" T ,V. 

'pagno Ma=ctf e il .Segretario 
ri ella C- I dellt- Acci ciprie, 

approvato la mozione rifletten
te il programma futuro della 
azione da svolgere dalla Fede
razione e dai dodici sindacati 

compagno Eniil-o Secc. . non 
r'U«cfva>»o a prendete contatto 

nazionali aderenti, mozione ne l - ! c n n "• f O I " m i 5 t - 1 r " « m a i d i c h e 
accedeva alla proposta di far 
« o m b r a r e la piazza dal le cu
rii onette e ,i neime'.teu- ai In 
voratoj o- -• I TI * r - e - i l <•:-;•!<> 
•ic'.Li C ri I . 

P. Ci. 

Kiiruk non pa.ììa 

la quale sono stati riassunti gli 
obiettivi fissati dai congressi 
nazionali dei sindacati che han
no preceduto quello federale. 

Subito dopo la chiusura dei 
lavori del Congresso, il nuovo 
Comitato Dirett ivo ha tenuto la 
sua prima riunione durante la 
quale ha riconfermato, il rìott. 
Gino Sinopoli segretario gene-- _ , . „ , _ , Ti TT -i • ••• 
rale della FILS, e ha proceduto! PARIGI. 13. - Un «loiel ere 
alla nomina dell'Esecutivo. , "'ricrn., ha mRiunto ORR! a l lev 

_ie Faruk eli corrispondergli iMO 
mila fram-hi piti gli interessi do
vutigli per l'.H-qulSto «tei « più 
piccolo orologi'" del inondo » cf-
felloato l'anno scorso dall'ex so
vrano egiziano, ed il <-ni nnga-
ment» è tuttora in sospeso. 

v iet ica l 'uomo sia a l c e n t r o 
de l l e preoccupaz ion i d e l l a s o 
cietà soc ia l i s ta ; c o m e l 'uomo. 

t invieremo a fare di tu t to n e r - H a «un l ibertà , il s u o b e n e s -
c h è n e s s u n o possa r i m n r o v e - H e r e . la s u a d ign i tà , l a s u a 
rare al m o v i m e n t o c o m u n i s t a cul tura s iano lo s c o p o s u p r e -
di non a v e r - a p u l o impedire , ' ino di tutta 1 a t t iv i tà soc ia l e 
un s i m i l e de l i t to contro il n o - ' d e g l i o r g a n i s m i di S t a t o e cie-
s tro popolo e contro la P a - | g l ì organ i smi e c o n o m i c i . V i e 

Ittico. Per l'Italia, M a l e n k o v 
ha formulato l 'augurio che 
" i l popolo fratel lo i t a l i a n o - - " " n"i«'»' - » . . m . . . ... . " i ^ *•-- „i.,t. , . ,;„„„ i-> Hi-
riacquist i in t eramente la . tru . --. j m questa cost . taz ione la e s 
proprisi i n d i p e n d e n z a . . . Ma • S ' a l m »«" r i l evato c h e o g n . m o s t r a t o n e c h e nel l U n i o n e 
nostri governant i non se ne successo d e l l ' U R S S nel man-

Le dichiarazioni 
dell'on. Witti 

©AL «OSTRO CORR1SFOHPENTE 

BERLINO, 13. — L'onore
vole Giuseppe Nitti, il quale 
ha svolto una funzione di 
primo piano nella prepara
zione e nella direzione della 
grande Assise internazionale 
sul problema tedesco, termi
nata ieri a Berlino, ha gen
tilmente acconsentito, al mo
mento della sua partenza dal
la capitale della Germania, a 
concedere la seguente inter
vista all'Unità e all'Avanfi.': 
0 Quale è il sup giudizio, ono
revole, sui locori e sulle con
clusioni della conferenza per 
la pacifica soluzione del pro
blema tedesco? ». 

*La conferenza, che in 
realtà si è svolta come un 
vero e proprio congresso, ha 
lavorato efficacemente in un 
atmosfera dì libertà e di se
renità. Per la prima volta, te
deschi dell'ovest e dell'est si 
sono incontrati per discutere 
del loro problema nazionale 
e questo, secondo me, è il ri
sultato più importante che il 
nostro movimento è riuscito 
a ottenere, attraverso gravi e 
innumerevoli difficoltà. 

Durante la c o n f e r e n z a 
stampa che è stata tenuta sa
bato pomeriggio a Berlino 
ovest, uomini come il Can
celliere Wirth e il pastore 
Nìemoeller erano a fianco di 
socialisti, comunisti, liberali, 
e hanno dovuto rispondere al 
fuoco di fila di domande for
mulate da altri tedeschi, al 
«i là delle barricate. Il fatto 
ha avuto e avrà grandiosa 
ripercussione in tutta la Ger
mania». 

« Ritiene che le solurioni 
proposte circa l'azione ^ da 
•volgere per la realizzazione 
mtmereta delle decisioni della 
conferenza siano efficaci? i>, 

I lavoratori esigeraino il sollecita riassorbimento dei sospesi 

Le Segreterie nazionali del la .zare, mediante la riduzione del-
FILC e della UILCHIMICI co - I la occupazione, un aumento del-
municano: t la .< produttività.» dei lavoratori 

Esaminato i l persistere del
la graviss ima situazione ne l l e 
fabbriche del la S N I A e deUa 
O S A Viscosa, ne l l e quali da 
molt i mes i migl iaia e migliaia 
di lavoratori sono sospesi dal 
lavoro (a Terni la CISA Viscosa 
vuole addirittura chiudere defi
ni t ivamente la fabbrica), l e Se 
greterie nazionali della FILC o 
della U I L C H I M I C I h a n 
no deciso di effettuare nel la 

occupati nell'azienda; 
5) respingere i s istemi di in

timidazione e l e i l leci te pres
sioni effettuate dal le direzioni 
aziendali per ottenere le dirr,<« 
sioni « v o l o n t a r i e » da parte del 
lavoratori sospesi. 

La FILC e la Uilchimici , ri
chiamando l'attenzione della 
pubblica opinione e de l gover
no sulla gravissima situazione 
d*i dipendenti del la S N I A Vi-

La legge per la sistemazione 
degli straordinari delle FF.SS. 

Si è r iuni to ieri mat t ina al 
S e n a t o la C o m m i s s i o n e dei 
trasporti la qua le in sede d e 
l iberante d o v e v a d i scutere il 
proget to di l egge , già a p p r o 
v a t o da l la Camera , c o n c e r 
nente la s i s t e m a z i o n e di 14 
mi la s traordinari d e l l e f e rro 
vie . La l e g g e però non è stata 
d iscussa p e r c h è m a n c a v a il 
parere d e l l a C o m m i s s i o n e F i - ' 
nanze e T e s o r o . 

I S e n a t o r i democrat i c i h a n - l 
no ins i s t i to p e r la d i s c u s s i o n e ! 
più so l l ec i ta i m p e d e n d o l ' in
s a b b i a m e n t o d e l l a l e g g e . I l | 
Pres idente de l la C o m m i s s i o 
ne ha d o v u t o a s s u m e r e l ' im
p e g n o c h e il p r o s s i m o g ioved ì 
si p r o v v e d e r e a l l ' e s a m e e al 
vo to de l proge t to . 

.-imo dati per inte.'i. h a n n o 
ignorato questa po.-sìbilità di 
d i s t e n s i o n e i n t e m a z i o n a l e , ili 
cooper;i7Ìone e c o n o m i c a , di 
scambi commerc ia l i proficui 
per tutti li nostro noverili» 
ni.li 
p u n i b i l i t à . E*so t e m e che il 
met ter l e in d i scuss ione f a i 
n a cro l lare tut to u n c a s t e l 
lo dì c a l u n n i e e di m e n z o g n e 
imbast i t e contro l 'Unione S o -
\ iet ica . 

M a l e n k o v h a r icordato che 
\ i è ogni r a g i o n e di p r e s u 
mere c h e una n u o v a guerra 

l e n i m e n t o del la p a c e è un 
a iu to dato a tutti i popoli e 
che ogni s u c c e s s o de l la lotta 
dei popoli per la p a c e è un 
.-tinto da to a l l ' U n i o n e S o v i e t i 
ca. Que-dii a f f érmaz ione ha 

discute n e m m e n o s imi l i p " ' v o ^ , . , V - i e s ' r , ' f , a
I I

c , p
l | " r f?~ 

paeandi s t i d.c. Gonel ln ha gr i 
da to scandaIi*77ato : " M o s c a 
non solo c h i e d e a iuto , m a dà 
a iu to ! ••. I nostr i a v v e r s a r i 
h a n n o naura c h e il m o v i m e n t o 
ner la pace, nel nostro e negl i 
altri Paes i , mand i a pezzi i 
loro piani di a s s e r v i m e n t o ai 
fautori di guerra e sbarri la 

trada a l l ' a saros ' inne d ' - T i m -p o r t e r e b b e a l crol lo del s i s t e - p e l . j . , , i c n i o a m p r i r . i n o K « j s ì 

m a capi ta l i s t i co m o n d i a l e . M a j s e n t o n o p e r f c , t a r o c n , e ! n d i v ; . 
ai capita l i s t i di non s c a t e n a r e , f h l a t j ( . o m c , 1 . : i n n r e s ( . n t a n , i 

ques ta n u o v a guerra ; s ta a i j d i , e „ a b o r s h C s i a che ha 
popoli di impedire ai c a p i t a - | H l | t a ! o a m a r p H h a n d i e r a 

listi di scatenarla , perche u n a | f ! e l J ( , , j h p r l n r , r m o r r n , j r h e e 

— "•- ' — , del la ind inendenzn naz iona le 

I ^ I M-» i % m i ' A n i i % r v f i / r » \ r r n A T ' i - l " a n n o paura che i comuni s t i 
P K R L A R I I ' O R M A D E I C O N I R A I I I a o p a i a n o nel la loro v e r a luce 

- • - Idi o n i r i c i fi*»' nronrin P a e s e 
1 Essere dei patrioti 

i Ks.-ere patrioti del proprio 
' P a e s e ! Q u e s t o è jj cons ig l io 
i da to da S t a l i n . E p o s s o n o p r o 
t e s t a r e contro un s i m i l e c o n -
; s ig l io so lo i n e m i c i d e l l a P a 

trial I nostr i a v v e r s a r i c r e 
d o n o di poterci b a t t e r e accu 

Granili lo He 
dei mezzadri 

giornate di venerdì 21 n o v e m - ^ ^ i n v i t a n o j lavoratori n e l 
bre, una manifestazione di P ^ m j , jfeiende a rafforzare la loro 

otta unitaria per riconquistare testa che investa tutte l e az ien"^. 
de del la S N I A e del la CISA Vi
scosa. 

La manifestazione si effettue
rà uscendo dal le fabbriche una 
ora pr ima del la normale cessa
z ione d e l lavoro n e l pomeriggio, 
e unendo ne l la protesta i lavo
ratori tuttora occupati con i so
spesi . 

Gli scopi d i questa manife
stazione nazionale sono i s e 
guenti: 

1) protestare contro il man
cato adempimento degù' impe
gni assunti da parte de l le società 
S N I A e CISA Viscosa l e quali, 
pur avendo sottoscritto accordi 
con cui s i impegnavano a rias
sumere i lavoratori sospesi dopo 
tre mesi , hanno lasciato scadere 
da t empo questo termine, senza 
riassorbire i lavoratori ne l pro
cesso produtt ivo; 

2) es igere pertanto il sol le
cito riassorbimento di tutti t 
sospesi e, n e l frattempo, ottene
re la continuazione e i l migl io
ramento del sussidio integrativo 
aziendale da parte de l l e società 
interessate, fino a quando i la
voratori non s iano riassorbiti 
nel la produzione e i l pagamen
to dei contributi a l lTNAM, a] 
fine di assicurare a tutti i lavo
ratori la continuazione dell 'as
sistenza medica e farmaceutica; 

3) ottenere la corresponsio
ne del la integrazione salariale 
da 0 a 40 ore settimanali; 

4) manifestare la decisa vo
lontà de i lavoratori di impedire 

il lavoro e con esso la tran
quillità e possibilità elementari 
di vita per s e e p e r l e proprie 
famiglie y. 

Un fiHppmo impanilo 
accoltella 12 persone 

MANILA. 13. — Un filippino 
pazro ha accoltellato oggi 12 per
sone e ne da ferito gravemente 
altre quattro prima di rswere 
UCCÌSO. 

L'agenzie <U notizia filippina 
«ice che l'individuo, tale Salva
dor Rufclico. armato ai un lun
go coltello, era entrate in ero 
•me abitazioni del villaggio di 
Panar uccidendo chiunque crii si 
parava di fronte prima i i f*-<*re 
rreddato da un agent* delia p« 
tizia. 

li Coni.tato Dirett ivo della 
Ft-dermezzadri Nazionale, r.u-
r.ito'i a Roma in questi giorni, 
ha pre.^o importanti decisioni 
per promuovere una grande 
az.o-.e de: mezzadr. e colon: 
sulla base della p.attaforma di 
lotta deliberata :n-l suo recen
te 3. Congresso Nazionale. 

Il Comitato Dirett ivo ha pre
so atto della va.-̂ ta azione :n-
trapre.-^a dalla categoria .m-
mediatamente dopo il 3 . Con
gresso ed ha particolarmente 
sottol ineato l'importanza della 
mob'Iitaz-lor.e de l le ma'se mez
zadrili .r. tutta I3 provmc.a 
di Bologna, o r . l'attiva parte
cipazione de: braccianti e col 
tivatori diretti , che culminerà 

1:1 20 novembre .n grandi m a -

Soviet icu e s i s t e la b a s e ob ie t 
(iva ner la formaz ione ' m o 
rale de l l 'uomo n u o v o , dell'ito 
m o creatore de l la propria v i ta . 
N e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a sorge 
n:>liuale l 'amore per In m a c 
china . v i s ta c o m e s t r u m e n t o 
del proprio b e n e s s e r e ; 1 a m o 
re p e r il l avoro , v i s to c o m e 
causa e frutto de l la propr ia 

e l e v a z i o n e ed a f f ermaz ione ; 
l 'amore ner i p r o b l e m i soc ia l i 
in cui il l a v o r a t o r e v e d e m a 
nifestars i la propria r e s p o n 
sabi l i tà di c i t tad ino . I n q u e 
sto c a m p o . n e l l ' U n i o n e S o v i e 
t ica a v v i e n e tu t to il contrar io 
di ciuanto a v v i e n e ne l la s o c i e 
tà capi ta l i s t i ca , d o v e la ric
chezza e la ricerca del m a s 
s i m o profitto a v v e l e n a n o In 
vi ta social^ 

U n a in teres sante d i s c u s s i o 
n e >d è a v u t a al X I X C o n g r e s 
so sui p r o b l e m i e i c o m p i t i 
de l ia l e t teratura e d e l l a r t e 
s o v i e t i c a . I n u n a a s s e m b l e a d i 
scrittori , t e n u t a s i p r i m a d e l l a 
guerra, S t a l i n a v e v a def in i to 
«li scrittori « i n g e g n e r i d a m 
m i ». I p r o b l e m i m o r a l i s o n o 
l 'oggetto de l l a v o r o d e g l i a r 
tisti" i n g e n e r a l e e d e g l i s c r i t 
tori in part ico lare . I l C o n g r e s 
so ha fidato i l c o m p i t o d e g l i 
scrittori ne l la soc ie tà s o v i e t i 
c a : a iutare c o n i m e z z i d e l 
l'arte la f o r m a z i o n e e l o s v i -

:fe->tazioni pubbl che r .:i .igni sandoci di ant ipatr io t t i smo e j U n p o de^H e l e m e n t i n u o v i e 
azienda. r ipe t endo questa ca lunnia in-

Tenuto conto d; ciò, :1 Co- v e c e di rag ionare su i prob le -
mitato Dirett ivo ha — tra l ' a i - i m i concret i de l la v i t a n a z i o -
U o — deciso: Inale . M a a n c h e su q u e s t o t e r 

r e n o i fatti sono di una e l o -1) d. promuovere in ogni 
provincia grand; assemblee 
aziendali, locai: e provinciali 
di mezzadri e colon, per m o 
b i l i a r l i ed impegnarli ad una 
più attiva difesa del la pace, e 

IL WIOCESSO PEM V ECCIDIO DI LURS 

Dominici "capro espiatorio,, 
di fronte al Tribunale di Digne 

quenza inconfutabile: essi di
mostrano che che ci dà il 
consiglio di essere i patriot; 
del nostro Paese è ben quali
ficato per darcelo. Stalin e i 

delle libertà nel pieno rispetto comunisti russi sono stati i 
della Co»;ituz:one Repubblica- D ; Ù o r a n t j 
na . In tali assemblee verranno 
elett i i delegati da inviare a l 

per la 

piti grand: patrioti del loro 
Paese. Hanno salvato il loro 
Paese dalla catastrofe in cui 
lo aveva trascinato lo zarismo. Congr£"0 de: Pop.il: 

P a ? . ' Di potenziar , tra m e z J £ a n n o * » £ « i ° « " ìn^ft
r'' 

zadr: e c V . r . . il grande m o - i h a _ n n ° , n q U ì d a t ? _ 2 l t s f r u U a ' 
v imenlo Maz.-onale j à in atto 
— unitamente alle a'.tre cate
gorie lavoratrici — per e^ige 

jtori del popolo , h a n n o fondato 

mjeTOTizo BIQTIO ejj»cnc«.' ». I U H K uè» M V U K U I U UI i m m u n i minic i la i i oer ia provv i sor ia . 
«Sarebbe stato puerile ere-1 il tentativo padronale di realiz-J L'accusato si sarebbe Uoai-

DIGNE, 13 — Gastavo Do
minici, pallido e tirato in vol
to, si è sentito accusare oggi 
nuovamente di * mancanza di 
ogni senso morale e della ca
rità più elementare », per non 
essere corso in aiuto dell'un
dicenne Elisabetta Drummond 
che nella strage dello scorso 
5 agosto egli aveva ancora 
scorto in vita. 

Dominici, che ha 32 anni, 
è stato ora processato per 
mancato aiuto a persona tro-
vantesi In pericolo. Dopo l'u
dienza odierna, la Corte, com
posta di tre giurati, emanerà 
il suo verdetto la prossima 
settimana. Nel frattempo, i 
giudici hanno negato al Do 

tato ad invitare un ciclista di 
passaggio ad informare la po
lizia del fatto ed è poi tornato 
al suo lavoro. La polizìa giun
se sul posto due ore dopo. 

Uno dei due avvocati di
fensori del Dominici ha di
chiarato alla corte che l'accu
sato «è convinto di aver vi
sto l'ultima manifestazione di 
vita della fanciulla. L'elemen
to essenziale dell'abbandono, 
non esiste quindi più ». 

Egli era persuaso che tutto 
fosse finito. Il suo dovere era 
quindi, secondo lui, di infor
marne la polizia, cosa che egli 
ha fatto appena possibile. 

Un altro dei difensori del 
Dominici ha insistito sul fatto 
che il contadino diventa ora 
il capro espiatorio perche la 
polizia non è riuscita a trova

re n e s s u n co lpevo le de l d e 
l i t to . 

1 Era i n d u b b i a m e n t e n e c e s 
sar io — ha det to il d i f ensore 
— trovare u n capro esp ia tor io 
per c a l m a r e l'ira degl i de i >». 

S e c o n d a n n a t o , il D o m i n i c i 
potrebbe d o v e r scontare da 
u n o a tre a n n i d i carcere o p 
pure . e s s e r e cos tre t to a p a g a 
re da 12.000 a * n e z z o m i l i o n e 
di franchi . 

150 M M A carcere 
aTamssJno fella fidwBaU 

LAWRENCE (Illinois). 13 — 
Cn giudice di Lawrence ha con
dannato a complessivi 180 anni 
t i carcere 11 25enne Charles Pe
trarca eh» uccise la t u a M a n 
cata, •> 

radiosi che vi sono n e l l a s o 
cietà s o v i e t i c a : e l i m i n a r e dal la 
cosc ienza e da l l a rea l tà q u a n 
to ancora vi re-ta di sorpas 
.-ato e di i n e te : v e n i r e i n 
contro al la e s igenza di b r u 
c iare con l.i cr i t ica e c o n l a 
sat ira tut to q u a n t o v i è an 
cora di putr ido e di iner te 
ne l la v i ta , tu t to q u a n t o è d i 
freno al m o v i m e n t o in a v a n 
ti del popolo . E' n e c e s s a r i o i n 
carnare nei personagg i p o s i 
t ivi gli u o m i n i nuov i in tutta 
la be l lezza de l la loro d ign i 
tà u m a n a : è necessar io m e t 
tere in r i l i e v o e scopr ire l e 
a l te qual i tà moral i e i tratti 
p o l i t i v i t ipici nel la ps ico log ia 
de l la g e n t e s e m p l i c e . M a l e n 
k o v ha p r e c i s a t o c h e c o s a s i 
debba i n t e n d e r e oer * t i p i c o »: 
" E* t io ico n o n c i ò c h e «i t r o 
va più f r e q u e n t e m e n t e , m a c iò 
c h e e s p r i m e Con m a g g i o r e a m 
piezza e r i l i e v o l 'essenza di 
una forza s o c i a l e d e t e r m i n a 
ta , l 'essenza d i u n f e n o m e n o 
s tor ico e s o c i a l e d a t o * . D a 
o u ì der iva i' cara t t ere c r e a t i 
vo . «ano. pul i to , o t t imi s ta d e l 
l 'arte real i s ta s o v i e t i c a . 

I n v e c e da l la s i t u a z i o n e di 

Il X I X Con«»re so — h a i d e c a d e n z a d e l , a s o c i e l à b o r -
b) al la interprerazione le- ! D r o s e a U „ 0 L o n e o — m m e* She-*e n ; i ? c e »* cara t t ere d i s -
lativa de l decreto 2 apr. le ! P™f e ^ l ° Ì f n

 g ° r ' P " r J « : so lv ì tore e c o r r u t t o r e d e l l a 
142, relativo „ c o n - f ^ o S S ^ ^ ^ f l ^ " r o d u z i o n . 

re da l governo e dal Parla
mento :'. ritiro dei progetti 
d i legge anticostituzionali (la 
legge elettorale truffaldina, la 
legge antisindacale e «poliva
lente.-) e per fare approvare 
óa» Parlamento : progetti d": 
legge da lurido tempo presen
tati nei due rami parlamen
tar1 e relativi: 

al alla riforma à?i contrat 

mica e sociale, hanno creato 
le condizioni per il benessere 
della popolazione e i>er la vit
toriosa difesa 
- Successivamente i] compa

gno Longo ha fornito ampi 
dati e cifre sul rapido pro
gresso economico, industriale. 
agricolo, tecnico, culturale e 
civile delle Repubbliche so
vietiche confrontandolo con la 
stagnazione e il regresso che — • ——_ — . j i u j u o u v i i c «; i l i c y c j . M i C l i c 

ti asrarì da approvare dal S e - | p j ver i f i cano nei P a e s i c a p i -
i a t o nel testo g:à deliberato ' (a l i s t ic i 
dalla Camera dei Deputati; j u X I X Congres so 

1946, n 
tributi unifica:; -n agricoltura 

e ) alla r i v a l u t a s e n e del 
be- i iame nel le aziende mezza
dril i nei termini del la propo
sta di legge dei deputati Ca-
palozza. Luzzatto ed altri 

d ) agli altri due importanti 
progetti di le:j<*e richiedenti l a 
estensione del la tutela deUa 
Maternità e dell 'Infanzia e 
della assicurazione obbligatoria 
del l ' inval idità e vecchiaia alla 
categoria mezzadri e coloni . 

Il Comitato Diret t ivo del la 
Pedermezzadri h a dec i so inol 
tre di promuovere una gran
d e Conferenza nazionale sulla 
meccanizzazione e sulla ferti
l izzazione della nostra Agri 
coltura d a tenenti n e l prossimo 

I febbraio, 

ta la concretezza, la elevatez
za della discussione. Nel Con
gresso hanno dominato sem
pre la critica, l'autocritica, lo 
spirito di emulazione sociali
sta. Anche da questo punto 
di vista è apparsa chiara la 
superiorità della democrazia 
sovietica. E' risultato evidente 
come questa democrazia svi
luppi la personalità, la ini
ziativa, la dignità dell'uomo 
e del lavoratore. E' apparsa 
chiara anche la superiorità 
organizzativa, tecnica e mo
rale, e non solo politica, eco 
nomica e sociale del regime 
sovietico sul regime capitali-. 
Etico. E' una cosa molto di
versa quando I problemi della 

artistica che si 
ispira alla morale — o meglio 
alla mancanza di morale — 
del capitalismo in putrefa
zione. 

Il XIX Congresso — affer
ma Longo affrontando la par
te conclusiva del suo rappor
to — ha segnato una tappa 
fondamentale nella marcia 
verso il comunismo. Stalin ha 
fissato in tre tesi le condizio
ni del passaggio dal sociali
smo al comunismo: 1) assicu 
rare solidamente lo sviluppo 
ininterrotto di tutta la produ
zione sociale, dando la priori
tà alla produzione dei mezzi 
di produzione; 2) mediante 
oassaegi graduali, elevare la 
proprietà colcosiana al livel
lo di proprietà di tutto H po

che du
rante la guerra sono morti 
1.800.000 membri del Partito. 
Il Partito è il partito di tut
ta l'Unione Sovietica: ad esso 
appartengono 15 partiti delle 
Repubbliche, escluso quello 
della Repubblica russa, che 
dipende direttamente dal Co
mitato Centrale. Vi sono nel
l'Unione Sovietica 8 organiz
zazioni di partito di territo
rio. 167 di regione. Al di
sotto di questi organismi vi 
sono gli organismi circonda
riali in numero di 36, gli or
ganismi di città in numero di 
544. di rione in numero di 
4.86G, di base in numero- di 
237.245: ciò significa una me
dia di 30 membri per orga
nizzazione di base, e questo 
sta ad indicare il carattere 
di capillarità dell'organizza
zione. Gli organismi di ba
se sono quelli di fabbrica, 
dì officina, di soveos, di sta
zione macchine, di colcos, di 
villaggio, di ufficio, di istitu
to scolastico. In ogni organiz
zazione con più di 100 iscrit
ti si può avere la suddivisio
ne in organizzazione di- re
parto, di settore, di sezione. 

Al Congresso hanno parte
cipato 1.192 delegati effettivi. 
Di essi 709 avevano una 
istruzione superiore, univer
sitaria, 84 una istruzione uni-
versaria non terminata, 223 
una istruzione media e 176 
una istruzione media non 
terminata. C'è un progresso 
evidente nel livello culturale 
non solo dei delegati, ma di 
tutto il Partito in rapporto 
alle *itun7.ioni precedente
mente registrate, un progres
so che riflette il progresso 
culturale di tutta la società 
sovietica. 

Per quanto riguarda i pro
blemi del Partito, il Congres
so ha fissato come compito 
immediato non l'allargamento 
quantitativo del Partito ma il 
lavoro tenace per elevare il 
livello ideologico e politico dei 
membri attuali. 

Il c o m p a g n o Longo ha 
quindi sottolineato la forza 
e il prestigio del Partito co
munista dell'Unione Sovieti
ca. Questo Partito ha vinto 
perchè possiede una dottrina 
giusta, p e r e t t e è alla testa 
della classe operaia e di tut
te le forze progressive, perchè 
i suoi membri non si sono 
lasciati intimidire da nessu
na difficoltà. Per questo noi 
guardiamo con tanto amore 
e fiducia a Stalin, allievo e 
compagno di Lenin, al più 
geniale degli uomini di Sta
to. lo stratega vittorioso, il 
più profondo pensatore dei 
tempi moderni. 

* La marcia in avanti dal 
socialismo al comunismo -— 
termina Longo — è di im
menso aiuto per le lotte di l i -
ber?""'-"- ^i tutti i popoli. Sta 
a noi trarre tutto il profitto 
oossibile da questo esempio; 
=ta a noi trarre tutti gli inse-
^nnv-ienti di questa esperien
za: sta a noi portare questi 
insegnamenti tra tutto il po-
oolo ;t-i;~no. farne motivo di 
mobilitazione e di organizza
t o n e nella lotta per la pace. 
la democrazia e il socialismo. 
Sta a noi essere d e g n i del 
-grande onore che abbiamo di 
essere membri di nn Partito 
fratello del glorioso Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica. del Partito di Lenin e di 
Stalin. Io non dubito che, sot
to la guida del compagno To
gliatti, il nostro Partito non 
verrà meno ai suoi grandi 
compiti: che noi non verremo 
meno all'onore che abbiamo 
di essere militanti del Parti
to comunista, combattenti per 
il socialismo nel nostro Pae
se ». 

Un caloroso applauso ac
coglie la fine del rapporto dei 
compagno Longo. I lavori del 
Comitato Centrale, del P C I . 
sono terminati. 

•t*i 3k>S 

?«£•;!:>•. t<«Vi'i 

http://ni.li
http://Pop.il

